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Perché alcune grandi imprese straniere disinvestono in Italia 

Identikit 
delle «multinazionali» 

Le caratteristiche che spiegano il comportamento dei monopoli internazionali nell'attuale crisi - Il contributo del­
l'informatica - Enorme liquidità consente alle grandi società sovrannazionali di provocare le tempeste monetarie 

PASSEGGIATA ROMANA Il cielo sereno, la 
temperatura non ri­

gida, l'«tmosfera natalizia hanno Incoraggiato molti romani 
• d uscire da casa per una visita alle vetrine del centro e per 
un ultimo acquisto. Ecco un'Immagine di via Condotti ieri 
mattina 

Perché lo multinazionali 
estere stanno cercando di 
smobilitare le loro attività in 
Italia? Una risposta univoca 
non c'è per tutte. C'è una 
sostanziale dil'teren^a tra il 
comportamento d e l l a Ley-
land-Innocenti, ad esempio, 
(travolta dalla crisi mon­
diale dell'auto» o anche del­
la Singer, ad esemplo, (che 
produce trlgo e lavatrici) e 
della olandese Philips (dalle 
lampade agli elettromedlcall 
e all'elettronica), la quale 
tende invece a smobilitare at-
fvltà anche tecnologicamen­
te interessanti, di avvenire, 
tutt 'altro che « obsolete » o 
<( fuori mercato », come usano 
dire gli economisti, per tra' 
slerirte altrove, La crisi ge­
nerale viene comunque utl- i 
lizzata dalle multinazionali 
come occasione per un'ampia 
ristrutturazione e dislocazio­
ne delle proprie attività nel | 
diversi paesi. La strategia i 
delle multinazionali si fonda j 
infatti, tra l'altro, sulla in- ; 
territorialità delle proprie 
produzioni, e che però può 
controllare, dati I moderni 
mezzi di comunicazione, co-

l me se fossero appena fuori 
dell'uscio. 

(Traiamo queste notizie e 
dati dal saggio « // potere so-
vranazionale privato » di Bru­
no Colle e Graziella Pant) . 
L'IBM ha per esemplo più 
di 300 centri per le comuni­
cazioni Internazionali attra­
verso cui passano giornal­
mente più di diecimila mes­
saggi per telescrivente. Me­
diante un cavo telefonico che 
collega 1 centri di progetta­
zione della Germania Fede­
rale e dell'Inghilterra con la 
Ford di Detroit, 1 progettato-

Emigrò dal Trentino un secolo fa 

UNA COMUNITÀ ITALIANA 
NEL CUORE DELLA BOSNIA 

Si tratta di 450 persone — Hanno mantenuto vive lingua e tra­
dizioni (salvo una: ora si levano Se scarpe prima di entrare in casa) 

Dichiarazioni a Tokio 
del senatore Fanfani 

TOKIO. 27 
Il sen. Fanfani ha concluso 

11 suo «giro» In Estremo O-
riente con una conferenza 
stampa dalla quale è venuto 
fuori che lo scopo dt questo 
viaggio a Pechino e e. Tokio 
era quello di cercare all'este­
ro qualche sostegno alle sue 
tesi contro l'Ipotesi del «com­
promesso storico». Lo si è ca­
pito dal modo come ha rispo­
sto alle domande sulla situa­
zione italiana. 

Le agenzie di stampa non 
dicono quanti giornalisti fos­
sero presenti alla conferenza 
stampa del senatore nella ca­
pitale giapponese, ma regi­
strano le tre domande che 
gli sono state poste: con la 
prima si chiedeva a Fanfa­
ni — dice l'ANSA — « se aves­
se riscontrato preoccupazioni 
per il concretarsi in Italia 
del compromesso storico»; 
con la seconda gli si chiedeva 
quale fosse « la sua posizione 
sull'avanzata comunista » in 
Italia; la terza interrogava 
Fanfani « su ciò che gli risul­
ti pensi il PCI della Cina». 
Insomma una conferenza 
stampa sul PCI. che ha dato 
modo al senatore di fare sfog­
gio di anticomunismo, di 
prendersela con gli «amici 
Incerti» del suo partito e so­
prat tut to con quelli — citia­
mo sempre l'agenzia ANSA — 
che non vogliono capire che 
«una cosa resta certa: non 
si controlla l'avanzata del 
PCI raccontando agli eletto­
ri. 1 quali votano per appro­
vare la contrapposizione ad 
esso, che ora 11 si abbandona 
per partecipare ad un ab­
braccio ». 

Sul « compromesso storico » 
In particolare Fanfani ha det­
to che la preoccupazione « è 
molto diffusa non solo In Ita­
lia, ma anche nel mondo, 
come testimoniano, per l'A­

merica, certe dichiarazioni di 
Klsslnger e, per l'Unione So­
vietica, certi articoli di quel­
la stampa » e ha aggiunto 
che « appare naturale che an­
che in Giappone ci si chieda 
che cosa sia il "compromesso 
storico" e con quali conse­
guenze esso possa prodursi. 
Del resto — ha continuato — 
le ripetute dichiarazioni di 
deferenza del PCI per la re­
ligione cattolica e del PC 
giapponese per il buddismo 
lasciano supporre che gli stes­
si proponenti del "compro­
messo storico" pensino che 
esso possa destare qualche 
preoccupazione In ciclo ». 

All'ultima domanda, su ciò 
che gli risulti pensi il PCI 
della Cina, ecco cosa dice la 
agenzia: «Fanfani ha rispo­
sto ricordando di aver letto 
negli anni passati pagine di 
militanti comunisti benevoli 
per la Cina e che il PCI ha 
censurato; e di aver letto pro­
prio in questi giorni, su gior­
nali paracomunistl Italiani, 
accuse alla Cina per avere 
quest'ultima invitato prima 
Hcath, poi Strauss Indi Fan­
fani, per Imbastire un com­
plotto reazionario. E queste 
affermazioni false — ha con­
cluso l'uomo politico italiano 
— servono solo a comprovare 
che in ambienti comunisti I-
taliani non si apprezza la 
politica della Repubblica po­
polare ». Nessuno del presen­
ti ha ritenuto di far presen­
te a Fanfani che non v'era 
bisogno di questa sua perso­
nale conlerma d'essere schie­
rato con 1 campioni della de­
stra come Hcath e come 
Strauss: essendo questi affa­
ri suol e. s'intende, di Pechi­
no. Per quello che riguarda 

,l'Italia, dopo il referendum 
sul divorzio e il' 15 giugno, e-
gli è soltanto l'ex segretario 
della DC. 
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Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, dicembre 

A Stlvor, nel cuore della 
Bosnia, esiste un'isola di ita­
liani. La località fa parte di 
un comune, quello di Prnja-
vor, situato poco distante da 
Banja Luka: un comune di 
46 mila abitanti, come ce ne 
sono tanti in Jugoslavia, ma 
che ha la particolarità di es­
ser abitato da cittadini di 
quindici nazionalità, fra cui 
appunto anche degli italiani. 

Si t ra t ta di 450 persone, 
componenti una ottantina di 
famiglie originarle del Tren­
tino, che calarono In Bosnia 
circa un secolo fa molto pro­
babilmente nel quadro di un 
« movimento » deciso dall'ai-
l'allora amministrazione a-
sburglca. 

A quanto si è potuto ap­
prendere, gli avi di questi 
italiani emigrarono in Bo­

snia, partendo da Bolzano, 
Levlco ed Ospedaletto. Dap-

! prima vissero sparsi in vari 
villaggi, sul territorio di Si-
bovska. alla mercè del pa­
droni della terra, dedicando­
si all'agricoltura. Poi. nel 
1910, alla vigilia della prima 
guerra mondiale chiesero ed 
ottennero di poter riunirsi: 
sorse cosi 11 villaggio di 
Stlvor. 

La loro origine trentina, 
d'altra parte, è chiaramente 
confermata dal loro cogno­
mi. Citiamo solo alcuni a ca­
so: Andreatta, Moretti, Mon-
tlbeler, Dalsasso, Rover, Bo-
cher, Tlssoch, Slgismundl, 
Paternoster, Postai, Osti, A-
gostinl. Fontana, Bernardi, 
ecc. 

Oggi a Stlvor vivono In 
maggioranza donne, bambini 
ed anziani. I giovani lavora­
no a Zagabria e negli altri 
centri industriali; parecchi 
sono anche emigrati tempo­
raneamente all'estero. 

Sono italiani di origine, 
mantengono le tradizioni de­
gli avi, ma rari sono coloro 
che hanno visto l'Italia. Ni­
cola Moretti. 64 anni, ci dice 
che. vorrebbe tanto poter 
andare almeno una volta nel 
Trentino, dove nel 1959 andò 

Stefano Klaser, l'unico anzia­
no della comunità che fece 
11 viaggio e che ora tanto ne 
parla. 

L'occasione e venuta, però, 
non molto tempo fa, per un 
gruppo di studenti, I quali -
grazie ad una iniziativa del­
l'Unione degli Italiani del­
l'Istria e di Fiume -- hanno 
fatto un viaggio nelle terre 
che 1 loro avi abbandonarono 
intorno al 1880 per trasfe­
rirsi in Bosnia. 

Parlando con gli italiani di 
Stlvor si apprende (l'hanno 
saputo dai padri e dal nonni) 
che agli inizi fu duro am­
bientarsi: i tempi sono pas­
sati, le cose sono migliorate. 
Essi sono riusciti a mante­
nere salde le loro tradizioni 
e a coltivare la loro lingua 
che in effetti oggi presenta 
ben poche influenze slave, 
Dal bosniaci hanno preso l'a­
bitudine di togliersi le scar­
pe prima di entrare In casa. 

s. g. 

ri di quel due paesi possono 
utilizzare il calcolatore del­
la sede centrale americana. 

Ma queste grandi potenze 
finanziarle, sarebbero impen­
sabili nel loro grado di espan­
sione attuale, soprattutto 
senza l'informatica. La rea­
lizzazione della loro strate­
gia Implica intatti le seguen­
ti condizioni, secondo 11 sag­
gio citato: 

« La possibilità dt trasfe­
rire i prodotti, semilavorati, 
uomini, da una parte all'ai' 
tra del mondo, molto rapida­
mente e a basso costo: 

« La potabilità dt arrivare 
a una conoscenza completa e 
tempestiva di tutte le situa­
zioni economiche di ogni pae­
se del mondo; 

« La possibilità di conosce­
re con immediatezza lai li­
mite dt tempo reale) tutte le 
variabili interne a tutte le 
consociate delle imprese ». 

La multinazionale può co­
si utilizzare con la massima 
« profittabilità » le diverse 
condizioni nei diversi paesi 
dove sue unità sono disloca­
te, ad esempio il basso co­
sto del lavoro In un paese, 
con l'alta qualificazione tec­
nica in un altro, In un pro­
cesso Industriale integrato. 
Con in scienza dell'informa­
tica tutto ciò oggi è possi­
bile, e ciò riduce anche le 
possibilità di rischio. Se si 
dovesse definire la strategia 
delle multinazionali in una 
frase, questa dovrebbe essere: 
la ricerca delle differenze nei 
vari paesi dove esisto?io o si 
potrebbero insediare attività 
produttive della multinazio­
nale. 

La distribuzione geografi­
ca consente in elietti una 
combinazione di fattori enor­
memente vantaggiosa. 

«Cosi — dicono gli autori 
del saggio citato -- il tra­
sferimento di "nuovi 1 attori 
di produzione", abilità tecno­
logica e manageriale, si ac­
compagna spesso alla utiliz­
zazione in loco di lattori di 
produzione meno costosi (dif­
ferenze nel costo del lavoro e 
nel livelli di produttività tra 
paese e paese). La struttura 
multinazionale consente al­
tresì l'utilizzazione differen­
ziata dei mercati del capitali 
ila grande impresa raccoglie 
i finanziamenti dove il repe­
rimento dei fondi è pia faci­
le e meno costoso, per spen­
derli dove il denaro è più 
caro o le condizioni di cre­
dito più restrittive) ». 

« Anche dal punto di vista 
fiscale, la tecnica del "tran­
sfer price" consente all'impre­
sa ?nuttinazionale di distri­
buire contabilmente redditi e 
profitti fra le varie unità 
produttive in modo da favo­
rire i prodotti delle imprese 
che operano nei paesi dove 
l'imposizione fiscale è meno 
pesante! ». 

e • e 

Le multinazionali rappre­
sentano anzitutto la summa 
delle concentrazioni di capi­
tale. Sono monopoli, come 
direbbe Lenin, all'ennesima 
potenza. Negli Stati Uniti ci 
sono un milione e trecento-
mila imprese, ma soltanto un 
ristretto numero ha effet­
tuato investimenti diretti al­
l'estero. Per l'esattezza, nel 
'C2. soltanto 5.300 pagavano 
tasse su crediti esteri, e solo 
la metà di esse aveva con­
sociate all'estero, con una 
partecipazione azionaria su­
periore al 50 per cento. « In 
sostanza circa 2.300 imprese 
americane controllavano in 
pratica tutto questo enorme 
collocamento di investimenti 
esteri attraverso circa 10.500 
consociate estere ». All'Inter­
no di quelle 2.300 Imprese 
emergevano già negli anni 
'63-'05 187 imprese giganti 
(sulle cinquecento classifica­
te dalla rivista americana 
Fortune, come le più grandi 
imprese del mondo) e che 
potevano essere considerate 
multinazionali secondo una 
semplice definizione statisti­
ca (aventi cioè 6 o più con­
sociate all'estero). 

« Queste 18? imprese copri­
vano nel ;%'<; o((rc un terzo 
del totale del fatturato delle 
imprese USA. circa metà del 
totale delle esportazioni delle 
imprese USA e circa i 3/-1 del 
totale degli investimenti di­
retti ». 

Ecco che cosa sigmlica con­
centrazione monopolistica, ba­
se per la politica imperialista 
degli Stati Uniti d'America, 

«Ormai — aflermano gli 
autori del saggio citato — ol­
tre Il 60 per cento del totale 
degli investimenti statuniten­
si si distribuisce tra le 50 più 
grandi imprese UBA, il 70 
per cento ira io 100 più gran­
di e il yo per cento ira le 
300 più grandi » 

Nella CEE le in.zi.Uive ame­
ricane assicurano da sole il 
22-23 per cento della lorma-
zlone lorda di capitale risso 
della industria iii,inulatU.Tie-
r« europea. Le multinazionali 
in Europa hanno ottenuto 
pascoli eccezionalmente lavo-
revoli, « In Ita],a es-̂ e hanno 
lacoltà, come ogni investito­
re straniero di trasierire al­
l'estero d.videndi, utili perce­
piti e capitali derivanti da 
smob.llzzi ». Ciò che la Ley-
land otterrà - presumibil­
mente, ad compio, dall'ac­
quirente dello stabilimento 
italiano — essa può per leg­
ge trasterirlo in Gran Bre­
tagna. Il traslerlmento dei 
redditi o dei capitali disin­
vestiti ia partire dal 1. gen­
naio '02i e lniAtr: consentito 
«senza alcuna limitazione di 

importo e di temi» ». 
La direzione dell'Impresa ha 

«un unico centro nella casa 
madre». SI ha qui una forte 
centralizzazione finanziarla. 
Le imprese USA non utilizza­
no In genere capacità mana­
geriali locali. L'attività di 
« ricerca e sviluppo », che è 
elemento decisivo strategico 
per lo sviluppo di ogni gran­
de Impresa, rimane essenzial­
mente concentrata presso la 
casa madre. Quindi l'attività 
di ricerca rimane nel paese 
d'origine, e ciò dimostra quale 
superiorità possano sfruttare 
gli USA nella crisi attuale. 

Le imprese multinazionali 
«non apportano capitali nei 
paesi in cui vanno a investi­
re», ma piuttosto «drena­
no » I mezzi finanziari esi­
stenti sul singoi: mercati na­
zionali. «Esse cioè si pongo­
no in concorrenza e sottrag­
gono mezzi finanziari alle Ini­
ziative delle imprese nazio­
nali del paesi ospitanti ». 

Ma si noti bene il passo 
seguente del libro di Colle 
e Pant e si capirà come av­
vengono tughe di capitali e 
soprattutto tempeste moneta­
rie, di cui sono responsabili 
le multinazionali: 

« Certe categorie di grandi 
imprese USA adottano siste­
maticamente una politica di 
"transler price", tali da sot­
trarre al paese ospitante i 
benefici fiscali conseguenti 
al redditi creati nel paese 
stesso (spostamenti speculati­
vi di tondi liquidi, all'Inter­
no del gruppo e fissazione 
di prezzi artificiali di com­
pensazione per gli scambi 
tra le filiali;... teniche con­
solidate oltre che assai so­
fisticate presso le grandi com­
pagnie petrolifere) ». 

Le disponibilità liquide del­
le multinazionali hanno as­
sunto negli ultimi anni li­
velli eccezionali. SI parlava 
di 268 miliardi dt dollari già 
a fine '71, pari al doppio del­
le riserve monetarle mondiali 
alla stessa' data. La crisi ener­
getica ha portato quella ci­
fra a circa tre volte. DI fron­
te a ciò anche gli incassi de­
gli sceicchi -impallidiscono. 
Ecco da dove traggono ori­
gine ì grandi lenomenl spe­
culativi del '73 e del '74 dopo 
il crollo degli accordi mone­
tari di Bretton Woods. 

Romolo Galimberti 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 

(SO metri da Via Ottaviano) 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA GRANDIOSA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
Pantaloni elasticizzati uomo-donna . . , 

Calza lana norvay , , 

PANTALONI CON G A N C I O 

Pantaloni junior elasticizzati 

Salopat Junior elasticizzati , 

Pantaloni ultimo modello uomo-donna . . 

Maglioni collo alto lana . . . . . . 

M A G L I E T T E ciclista lana 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI -SPOI 

Giacconi 3/4 con pallicela dopo sci . 

Giacconi Junior con pelliccia dopo sci 

OOPO SCI uomo-donna * E Q U I P E » 
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CENTINAIA DI SCARPE 
DOPOSCÌ DI PELLE 
CAMOSCIO CON PELLICCIA L. 4000 

Conad / Decimo 

Seminario Commerciale 

A Bologna, nei giorni 27. 28 e i>9 ottobre, presso il 
Crest Hotel, si è tenuto il Decimo Seminano Commer­
ciale del Conad che ha Visio la partecipazione dei de­
legati dei 200 Gruppi Cooperativi di acquisto in rap­
presentanza di oltre 18.000 dettaglianti. 

Nel corso dei lavori sono stati tracciati gli indirizzi 
commerciali del Conad con particolare riferimento »: 
1. affermazione del principio degli acquisti collettivi tra­

mite la crescente unità intorno al Consorzio e al 
Gruppi Associati 

2. miglioramento della politica dei prodotti e marchio 
Conad con estensione a tutti i settori merceologici 

3. adeguamento delle politiche di assortimento alle mu­
tate necessità dei Gruppi Associati 

4. ricerca del miglior coordinamento tra le politiche di 
acquisto e di vendita allo scopo di orientare la pro­
grammazione degli acquisti verso maggiori economie 
di scala e di gestione più In generale 

5. elevazione al massimi livelli del rapporti di collabo­
razione con la Cooperazione Agricola e di trasforma­
zione. 
La relazione del Direttore Commerciale e gli inter­

venti che sono seguiti si sono sviluppati toccando tutti 
gli aspetti della politica commerciale. 

Su questi Indirizzi di base si svolgeranno 1 Seminari 
Commerciali Interregionali secondo un intenso program­
ma che prevede punti d! incontro a Novara, Bologna, 
Treviso, Firenze, Roma. Bari e Messina. 
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E' UN'ANTICA SPECIALITÀ' NATURALE DELLA 
BORA 
Telet. (0776) «1.101 PAOLUCCI liquori 

AVVISI SANITARI 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

| ANOMALIE SESSUALI 
I di ogni origino e natura, senilità 
I sessuale, precocità, sterilita, correzio-
1 ne imperfezioni sessuali, veneree-pclle 
I consultazioni pre e post matrimonink 

Dott. G. MONACO 
I Medico Chir. SPECIALISTA Cllnica Dermxj 

ROMA-WA VOLTURN019 
(Staziono Termini) Piano T Interno 3 
Orario vìsite e cure: 8-20 Fe­
stivi 8-12 T E L . . a 7 . s a . 7 B a 

I Trasporti Funebri Intemazionali I 

760.760 
' Soc. S.I.A.F. a.r.l. I 

POSATE 
thailandesi 
favolosamente belle 

assolutamente Inossidabili 
in vendita a Roma: 

BALDUCCI CADEAUX, Via 
Clu-ìini - BARONI A., Acilia 
CHETTA, via Taranto -

COCCIA, Via Val Sanlerno 
DUCA, Via Vigna Stelluti 
GIOIELLERIA TUSCOLO, 
Via Magnagrecia - GERAR-
DI , Via Livorno - MIRICAE, 
Via Frattina 
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